
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Benvenuta a 
MARTINA!! 
Congratulazioni alla Laura                     
e a Simone per l’arrivo della 
secondogenita. La nostra vicinanza 
all’ormai ex principino, il fratellino 
Matteo… 

 
 

Ricordo dei sacerdoti 
martiri 
“Il ricordo dei sacerdoti martiri della 
Diocesi di Reggio e Guastalla” questo 
pomeriggio presso il Museo 
Diocesano (sala conferenze) con la 
presenza Vescovo Massimo e  
secondo il seguente programma: 
- 16:00: Interventi di Giuseppe Gio-

vannelli (che è uno storico) e don 
Carlo Pagliari (che è don Carlo); 
moderatore Edoardo Tincani. 

- 18:00 (in cattedrale) S. Messa 
presieduta dal Vescovo Massimo in 
ricordo di tutte le vittime. 

 
 

San Pio 
Lunedì 23 alle 20:30 S. Messa solen-
ne, processione e benedizione 
davanti alla statua del santo. 

 
 

Giornata della Bibbia 
Domenica 29 la Giornata Diocesana 
della Bibbia. Presso la parrocchia di 
S. Anselmo di Reggio Emilia, i vari 
appuntamenti (ore 20:45): 
- Mercoledì 25: “Israele in esilio: 

maledizione e fecondità di un 
tempo di travaglio” 

- Giovedì 26: “Imparate dal fico: leg-
gere i segni del tempo e della storia” 

- Venerdì 27: “… ciò che lo Spirito dice 
alle Chiese” 

 

 

Famiglia sotto attacco 
“La famiglia sotto attacco tra 
inchieste e nuove ideologie” è il tema 
dell’intervento dell’avv. Paola Mescoli 
Davoli alla prima serata proposta dal 
circolo P. G. Frassati. Appuntamento 
per Mercoledì 25 Settembre alle 21 
presso la sala Bellelli. 

 
 

Inizio del catechismo 
Il catechismo nelle diverse parroc-
chie comincia con il primo sabato di 
ottobre 5 ottobre. I vari catechisti e 
delegati informeranno le famiglie. 
Con la nuova legge della privacy e 
anche per una nostra necessità al 
catechismo potranno partecipare 
solo i ragazzi iscritti attraverso im-
portare della segreteria, come per i 
grest o i campeggi. I catechisti daran 
no indicazioni a riguardo. Inoltre chi-
ediamo a ogni ragazzo di contribuire 
con un’offerta di 5 euro per le neces-
sità delle strutture parrocchiali, per 
il materiale e le cose che i catechisti 
e i delegati usano nelle attività. 

 
 

UP work in progress 
Mercoledì 25 alle ore 21 il gruppo di 
lavoro sull’Unità Pastorale (con 
rappresentanti delle varie 
parrocchie) seguito da don Stefano 
Borghi si troverà per il secondo 
incontro, a Fatima. 

 
 

Caritas/1 
Dal Portobello's di Domenica scorsa 
sono stati ricavati €660. Un grande 
ringraziamento a tutti i collaboratori. 

 
 
 

 

Caritas/2 
(come conseguenza della riuscita 
dell’iniziativa) la Caritas SanPRO ha 
fatto le seguenti donazioni:  
- per adozioni in Brasile €600 
- A suor Giordana €300  
- A suor Germana €300  
- Per la chiesa che soffre alle suore 

in Eritrea €100 

 
 

Caritas/3 
Il punto di raccolta Caritas presso la 
Casa della Carità non è più attivo.  
È aperto il punto di raccolta presso la 
canonica di Maria Mediatrice: Lunedì 
dalle 15 alle 17 e Sabato dalle 9:30 
alle 11:30. Si ricorda che gli oggetti 
donati (indumenti, scarpe, stoviglie, 
ecc) devono essere in buono stato e 
riutilizzabili. 

 
 

Progetto Genitori AC 
Anche quest’anno l’AC diocesana 
propone una serie di serate rivolte a 
genitori, insegnanti ed educatori 
(incontri presso la parrocchia di S. 
Pietro a Reggio). Si inizia Martedì 8 
Ottobre alle 20:45 con mons. Simone 
Giusti sul tema “La famiglia porta 
della fede”. 

 
 

Sotto a chi Tocca 
L’AC diocesana invita a Reggio nella 
parrocchia di sant’Antonio per un 
pomeriggio di confronto riflessione e 
progetto aperto a tutte le figure 
educatrici. Domenica 29; si inizia alle 
15:30 con l’introduzione di don 
Giovanni Rossi per concludere i 
lavori verso le 19:00. 



 

 

Domenica 22 Settembre 2019 XXV Domenica del Tempo Ordinario 

Incontriamoci: abbiamo qualcosa da dirci 
● I settimana del Salterio   ● Am 8, 4-7; Sal.112; 1 Tm 2, 1-8; Lc 16, 1-13 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (fu Marina Bigi; defunti Celestino e Roma Catellani;                                                     
defunti della famiglia Pederzini) 

 9:00 SanPRO Recita delle lodi – a seguire: inizio dei lavori 

 11:15 SanPRO S. Messa (defunti Paola, Enzo e Gianluca) 

   durante la giornata sarà esposta per l’ultima volta la tavoletta ex-voto 

 12:30 SanPRO Pranzo al sacco – poi alle 14:00 Ripresa dei lavori 

 16:00 SanPRO non recitiamo il vespro oggi 

 17:15 SanPRO Partenza per il santuario della BV della Sassola 

 18:00 Campog. Vespro e consegna della tavoletta ex-voto 

 20:30 MdRosa Adorazione eucaristica con recita del rosario (triduo di S. Pio) 
 
 

Lunedì 23 San Pio da Pietralcina 

 20:30 MdRosa S. Messa in onore di San Pio con processione 
 
 

Martedì 24  

 19:00 SanPRO S. MESSA 
 
 

Mercoledì 25  

 21:00 presso la sala Bellelli conferenza su “Famiglia sotto attacco”                        
con l’avv Paola Mescoli Davoli Serbelloni Mazzanti vien dal Mare 

 
 

Giovedì 26 Santi Cosma e Damiano 

 21:00 SanPRO ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

Venerdì 27 San Vincenzo de’ Paoli 

 21:00 SanPRO RECITA DEL ROSARIO per gli ammalati della parrocchia 
 
 

Sabato 28 San Venceslao; Santi Lorenzo Ruiz e Compagni 

 15:00 SanPRO Oratorio 
 
 

Domenica 29 XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

● II settimana del Salterio   ● Am 6, 1.4-7; Sal 145; 1 Tm 6, 11-16; Lc 16, 19-31    

● Giornata diocesana della Bibbia 

● 105a Giornata del migrante e del rifugiato 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (defunti Antonio, Mariarosa e Andrea) 

 11:15 SanPRO S. Messa (56° anniversario di matrimonio di Ivano e Gabriella                                                                 
e ringraziamento per i doni ricevuti;                                                                             
fu Enrico Cigarini) 

 15:30 a Reggio presso la parrocchia di Sant’Antonio, giornata di riflessione per 
educatori, sacerdoti e catechisti, proposta dall’AC 

 16:00 SanPRO Vespro e rosario 

 17:00 SanPRO CONCERTO/TESTIMONIANZA DI DEBORA VEZZANI (in chiesa) 
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TURNI AL BAR 

Do 

roberto vezzani 
bonvicini 
annamaria 
saccani daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma sanchesi gianluca 
Me lodi davide 

Gi 
lucio rossi/ morini 
luca 

Ve i selvadegh 

Sa 
culzoni paola 
bosi luca 
saccani albino 

Do 
corradini corrado 
caffagni donatella 
de boni daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
22 Settembre 

Canti: Maria Chiara 
Saccani e gruppo 
Domenico Savio 
Liturgia: Gruppo san 
Giovanni Bosco: 
Samantha Trinchera 
Ministro: Roberto 
Vezzani 

29 Settembre 
Canti: Corrado Corradini 
Liturgia: Gruppo 
apostoli : Chiara Bellelli 
Ministro: Daniele Turci 

LETTI @ CASA 
29 Settembre 

Enrico e Anna Denti 
PULIZIE ORATORIO 

23 Settembre 
Mauro Morini          
Gianni Cirruto         
Matteo Zavaroni 
Margherita Rossi           
Sara Catellani               
Sara Lucillo 
 



 

Commento alle letture di questa Domenica 

«Nessun servitore può 
servire due padroni,   
perché o odierà l'uno e 
amerà l'altro» 

 
 
 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA AMOS 
Il Signore, dice il profeta, non si dimenticherà nel suo 
giudizio finale delle opere di “coloro che comprano con 
denaro gli indigenti”  , sarò contro i fraudolenti e gli 
sfruttatori. 
 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 

APOSTOLO A TIMOTEO 
L’apostolo Paolo esorta il suo discepolo 
Timoteo: “si facciano preghiere per tutti gli 
uomini a Dio il quale vuole che tutti gli 
uomini siano salvati”. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Cento barili d'olio erano un capitale, 
corrispondevano a più di tre anni di paga 
per un operaio. Anche cento misure di 
grano erano circa 260-280 quintali. Si 
trattava in ogni caso di un debito enorme, 
fuori dalla comune capacità. Così come la 
misericordia del Signore nei nostri 
confronti: un amore senza parallelo. 
Gesù ricorre a una parabola audace. È 
reale l'accusa all'amministratore che sta 
per essere licenziato; eppure, con 
scaltrezza, riesce ancora a procurarsi 

riconoscenza e favori dai debitori del padrone. Il Signore 
non loda la furbizia, ma mostra, ancora una volta, fin 
dove si spinge la sua giustizia, che è l'altro nome della 
misericordia: quasi ad apparire ingiusta, esagerata, come 
sembrò al fratello maggiore la festa per il prodigo 
ritornato a casa. 
Questa misericordia del Padre viene ora chiesta a noi ed 
è custodita - pur mantenendo un'enorme differenza! - 
nella richiesta del Padre nostro: perdonaci come anche 
noi perdoniamo ai nostri debitori. Il Signore ci chiede di 

praticare la sua stessa compassione e di 
farlo in suo nome. Il fatto che i peccatori 
siano definiti "debitori", come i personaggi 
della parabola, suggerisce il legame tra la 
misericordia e la "ricchezza" che è 
disonesta quando non è data, non è 
condivisa nella comunione dei beni. 
Misericordia è partecipare e condividere 
l'amore di Dio, ricevuto e ridonato. Fuori da 
questa danza, le ricchezze di questo 
mondo sono cose di poco conto, anche 
cento barili d'olio o cento misure di grano. 
"Non pensiate che tutto quello che avete 
sia esclusivamente vostro. Fatene parte 
anche ai poveri, agli amici di Dio. Di Lui 
infatti, che è nostro Padre, sono tutte le 
cose. Noi siamo fratelli". (San Gregorio 
Nisseno). 

 
 

Ringraziamento 
Desidero esprimere un ringraziamento al Signore, al vescovo Massimo e a tutti e ciascuno di 
voi cari parrocchiani della nostra unità pastorale per la festa di preghiera e fraternità 
vissuta insieme domenica 15 in occasione della apertura solenne della Basilica di san 
Quirino. Lo spirito e il clima respirato è stato di autentica fraternità e di serenità per i doni 
che Dio e ognuno ha messo in gioco. Grazie della collaborazione semplice ma fattiva che, se 
dobbiamo prendere questa Eucarestia anche come inizio del nostro anno pastorale, davvero 
ci auguriamo di camminare a gonfie vele sulla strada che il Signore ci Indica. Vorrei 
chiedere un “servizio" a tutti i parrocchiani, senza impegno gravoso, cioè se fosse possibile 
portare il numero de “Il Sentiero” che abbiamo fatto adesso, nelle cassette delle lettere del 
proprio condominio o della propria via. Alcuni giornalini sono nelle varie parrocchie 
altrimenti potete chiederli in segreteria. 

Grazie ancora, Don Sergio. 



 

Le letture di Domenica prossima 

«Se non ascoltano Mosè        
e i Profeti, non saranno 
persuasi neanche                 
se uno risorgesse dai morti» 

 
 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA AMOS 
Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si considerano 
sicuri sulla montagna di Samaria! 
Distesi su letti d'avorio e sdraiati sui loro divani 
mangiano gli agnelli del gregge e i vitelli cresciuti nella 
stalla. 
Canterellano al suono dell'arpa, come Davide 
improvvisano su strumenti musicali; bevono il vino in 
larghe coppe e si ungono con gli unguenti più raffinati, 
ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano. 
Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati e 
cesserà l'orgia dei dissoluti. 
 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO A TIMOTEO 
Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla 
giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, 
alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, 
cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato 
chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione 
di fede davanti a molti testimoni. 
Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, 
che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio 
Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in modo 
irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione 
del Signore nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito 
sarà a noi mostrata da Dio, il beato e unico Sovrano, il Re 
dei re e Signore dei signori, il solo che possiede 
l'immortalità e abita una luce inaccessibile: nessuno fra 
gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. 
A lui onore e potenza per sempre. Amen. 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C'era un uomo 
ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, 
e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di 
nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, 
bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola 
del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue 
piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto 
ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli 
inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano 
Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: 
"Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a 
intingere nell'acqua la punta del dito e a bagnarmi la 
lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma". 
Ma Abramo rispose: "Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu 
hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in 
questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai 
tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un 
grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, 
non possono, né di lì possono giungere fino a noi". 
E quello replicò: "Allora, padre, ti prego di mandare 
Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li 
ammonisca severamente, perché non vengano anch'essi 
in questo luogo di tormento". Ma Abramo rispose: "Hanno 
Mosè e i Profeti; ascoltino loro". E lui replicò: "No, padre 
Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno". Abramo rispose: "Se non ascoltano Mosè 
e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno 
risorgesse dai morti"». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Maurizio 
(Agaunum (odierna Saint-Maurice-en-Valais), Svizzera, 287 circa) 
 

Abbiamo loro notizie da Euleterio, vescovo di Lione, che racconta di centinaia di soldati 
martiri capitanati da Maurizio. Questi soldati, appartenenti alla legione "tebea" di 
Massimiano Erculeo, furono sterminati perché si rifiutarono di andare in Gallia a 
perseguitare cristiani. Dalle ricerche storiche fatte fino ad oggi, risulta che, prima della 
grande persecuzione di Diocleziano, probabilmente attorno al 286, Massimiano Erculeo 
intraprese una spedizione in Gallia contro Bagaudi. Alcuni soldati della legione, 
probabilmente una coorte capitata da Maurizio, si rifiutarono di celebrare in onore degli dei 
e furono martirizzati presso Agaunum, nel Vallese. In questa regione, dove loro culto è 
molto antico, nel 1893 è stata trovata una basilica risalente a quell'epoca. 

il Santo 
che salta 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


